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Grigioni 2022
Da un sondaggio realizzato setti-

mana scorsa sembra che il nostro Can-
tone sia letteralmente diviso a metà 
tra fautori e oppositori del progetto 
Grigioni 2022, che mira a riportare i 
giochi olimpici invernali in Svizzera, 
nella regione tra St. Moritz e Davos 
per la precisione. Non così nelle valli 
del Grigioni italiano, dove i sostenito-
ri della candidatura elvetica sono net-
tamente in maggioranza. 

È evidente che il risultato scaturito 
a seguito di questa azione di moni-
toraggio va analizzato tenendo conto 
della rappresentatività effettiva dei 
dati che, considerato lo stato attuale 
dell’iter organizzativo, non possono 
essere totalmente attendibili, ma solo 
ed esclusivamente indicativi. Più che 
altro questo sondaggio è servito per 
lanciare la discussione sulla effettiva 
sostenibilità di una candidatura dei 
Grigioni a sede dei giochi olimpici in-
vernali del 2022. 

L’inevitabile valanga di reazioni a 
caldo non ha tardato a manifestarsi 
in tutte le sue discordanze. Da evento 
trainante per un rilancio del nostro 
turismo a boia implacabile di tutta la 
nostra economia, da grande opportu-
nità per conquistare il mondo a viati-
co di uno scempio ambientale, di tutto 
e del suo contrario si è potuto leggere 
e apprendere in questi ultimi giorni. 
Un comportamento, quello adottato 
da noi grigionesi, che, comunque an-
drà a finire questa avventura, non lo 
si potrà mai definire ambiguo oppure, 
ancora peggio, totalmente disinteres-
sato e disincantato. Discutere tanto 
animatamente su un tema che potreb-
be cambiare – in meglio o in peggio 
non spetta a me in questa sede valu-
tare – il nostro futuro, è segno di una 
grande maturità democratica e di un 
altrettanto forte legame con la propria 
terra e le proprie origini. 

Particolarmente interessante anche 
la nuova filosofia d’intendere i giochi 
olimpici che i promotori di questa 
candidatura vogliono adottare. Le fal-
limentari esperienze maturate nelle 
località dove hanno avuto luogo le ul-
time edizioni del ritrovo sportivo per 
eccellenza – e che sembrano doversi 
ripetere anche in un futuro non trop-
po lontano – hanno risvegliato l’ar-
guzia del CO grigionese che sembra 
voler puntare sulla sostenibilità piut-
tosto che sulla spettacolarizzazione. 
Una filosofia che non solo potrebbe 
fare scuola ma addirittura fare storia. 
Riuscire a cambiare la tendenza all’e-
sagerazione e agli investimenti inocu-
lati che ad oggi sembrano inevitabili 
per ospitare l’evento olimpico sarebbe 
un contributo d’inestimabile valore 
per valorizzare e contemporaneamen-
te demonetizzare il fuoco d’olimpia. 

Una sfida innovativa, quella lan-
ciata dalla macchina organizzativa 
guidata da Gian Gilli, che certo non la 
si può definire priva d’insidie e che, 
se dovesse dimostrarsi fallimentare, 
potrebbe costarci molto cara. D’altro 
canto, non si può neppure rimanere 
sull’uscio a criticare e a demonizzare 
le scelte altrui. 

Di una cosa possiamo essere certi: 
nel 2022 di terranno le olimpiadi in-
vernali. Se saranno quelle della svolta 
nel sistema d’organizzazione oppure 
il solito scempio economico-ambien-
tale potrebbe anche dipendere da noi. 
Una responsabilità pesante dalla qua-
le non dobbiamo – vogliamo o possia-
mo, scegliete voi il verbo che meglio 
si adatta al vostro modo di pensare 
– fuggire.

Antonio Platz

ALPIQ CEDE LA SUA PARTECIPAZIONE AZIONARIA AL CANTONE E AD AXPO

Repower rimane una società energetica autonoma 
gestita secondo criteri economici

LE NOTTI DELLA 
VALPOSCHIAVO SI 

TINGONO DI GIALLO

«Bus notturno»: 
un’allettante 

proposta 
dai giovani 

per i giovani
Venerdì 14 
dicembre po-
trebbe segna-
re una svol-
ta epocale 
nella storia 
del trasporto 

pubblico in Valposchiavo; per 
la prima volta in assoluto la 
circolazione dei mezzi pub-
blici verrà estesa anche alle 
ore notturne. Un’offerta che 
nasce dall’intraprendenza di 
«Assieme per domani», dalla 
volontà della Regione Valpo-
schiavo di ascoltare i giova-
ni e dalla disponibilità delle 
autorità comunali e cantona-
li a investire nel futuro. Un 
esperimento che si protrarrà 
fino a Pasqua 2012, quando 
verrà stilato un primo rap-
porto delle frequenze, sulla 
scorta del quale si deciderà 
se continuare o meno a pro-
porre questa valida alterna-
tiva all’utilizzo dei mezzi di 
trasporto privati.

È USCITO IL SESTO VOLUME DELLO SCRITTORE PRESIENSE

Il pane, l’acqua e il Paesello di Massimo Lardi

Situazione della
partecipazione
azionaria attuale

Situazione della
partecipazione azionaria
dal 1º trimestre 2013

A seguito della decisione di Alpiq di rinunciare alla propria partecipazione finanziaria in Repower, il Cantone possiederà temporaneamente il 58.3% e Axpo il 33.7% delle azioni dell’azienda 
energetica con sede a Poschiavo 

La notizia dell’accordo tra il 
Cantone dei Grigioni e la so-
cietà energetica Axpo di ac-
quistare per metà ciascuno la 
quota azionaria di Repower 
detenuta da Alpiq ha susci-
tato una valanga di reazioni. 
Oggetto di un’immediata in-

terpellanza durante l’attuale 
sessione del Gran Consiglio, 
questo cambiamento all’in-
terno del gruppo azionario di 
maggioranza non preoccupa i 
vertici di Repower.

di ANTONIO PLATZ

Con uno scarno comunicato diffu-
so durante la mattinata di martedì, 
il Governo del Cantone dei Grigioni 
rendeva pubblica l’acquisizione da 
parte del Cantone e di Axpo della 
quota azionaria di Repower dete-
nuta da Alpiq. La transazione, che 
dovrà sottostare alle autorizzazioni 
dell’autorità di controllo della borsa 
e che pertanto si concretizzerà pre-
sumibilmente nel primo trimestre 

2013, prevede che Cantone e Axpo 
acquisiscano l’intero pacchetto di 
Alpiq – 24.6% delle azioni Repo-
wer – in ragione del 50% ciascuno. 
In merito al prezzo di vendita è stato 
deciso di mantenere il silenzio.

Serata organizzata dalla PGI Valposchiavo per la presentazione, in Casa Torre, del nuovo libro 
di Massimo Lardi, con la moderazione del giornalista televisivo Sergio Raselli

«Acque Albule» si intitola il 
nuovo libro di Massimo Lardi 
e rispecchia un po’ quella che 
ritengo la sua opera maggiore, 
«Il Barone de Bassus», per il 
fatto che anche quest’ultima 
fatica è intrecciata di storia e 
di immaginazione romanzata. 
L’autore parte da avvenimenti 
veri e personaggi reali, inda-
gando sul posto dove sono esi-
stiti, ai quali aggiunge la sua 
fantasia, raccontando quello 
che in genere succede all’u-
manità, nel bene e nel male. 
Dal titolo stesso, di per sé già 
molto strano e comprensibile 

soltanto durante la lettura, si 
percepisce quel qualcosa di 
misterioso che invoglia a sco-
prirne il contenuto.

di REMO TOSIO
collaboratore de «Il Grigione Italiano»

Organizzata dalla Sezione Valpo-
schiavo della Pro Grigioni Italiano, 
venerdì sera 30 novembre 2012, in 
Casa Torre, vi è stata la presentazio-
ne del nuovo libro di Massimo Lar-
di, Acque Albule, alla presenza dello 
stesso autore e del moderatore Ser-
gio Raselli. La serata, frequentata da 
numerosissimo pubblico, si è aperta 
con il saluto di benvenuto dell’ope-
ratrice culturale Pgi, Arianna Nus-

sio, seguito da un’introduzione del 
moderatore e quindi da numerosi 
interventi dell’autore.

Acque Albule non è un nome fanta-
sia di Massimo Lardi, ma è qualcosa 
che esiste veramente e che ha le sue 
origini fin dai tempi della Roma im-
periale. Sono delle sorgenti di acque 
minerali, ricche di acido solforico e 
anidride carbonica, ubicate ai Bagni 
di Tivoli. Nell’antichità erano note per 
la cura delle malattie della pelle, delle 
vie respiratorie e urinarie. I romani le 
avevano definite «acque santissime». 
In definitiva sono acque sulfuree, dal 
caratteristico odore di uova marce, 
proprio come quelle dei bagni del Pa-
esello (l’acqua dal zofric, come viene 
definita dai poschiavini, ndr).

Gli eventi raccontati nel romanzo 
sono avvenuti a cavallo fra il 19º e il 
20º secolo. Il tutto parte dal Paesel-
lo, nome vago di indole poetica, che 
però ha una sua ubicazione, quella 
di Le Prese, anche se non viene mai 
citata espressamente nel libro; lo si 
percepisce chiaramente dal testo e 
dal dipinto in cima alla copertina. 

Continua a pagina 3
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1964
Ritrovo con cenetta

all’Hotel Albrici
sabato 29 dicembre 2012

ore 19.30.
Annunciarsi a Ilaria
tel. 079 414 41 14.

RETESI 
via Valeriana 6 - Caiolo - SONDRIO

Da oltre 15 anni ci occupiamo di 
servizi internet e realizziamo  so-
luzioni per il web integrate con 
applicazioni di catalogo elettroni-
co, raccolta ordini, pagamenti 
tramite internet, portali web, so-
luzioni per la gestione dei docu-
menti, posta elettronica e al-
tro. Tutti i servizi di housing e 
hosting sono gestiti su piattaforme 
sicure e certificate in cloud dentro 
data center con elevata raggiun-
gibilità a livello internazionale.
SE INTERESSATO SENZA AL-
CUN IMPEGNO SIAMO DISPO-
NIBILI AD ASCOLTARE LE SUE 
ESIGENZE E PROPORLE LA 
SOLUZIONE MIGLIORE

tel. +39 0342 35 40 41
info.swiss@retesi.ch - www.retesi.ch

Hotel Ristorante CENTRALE
Fam. Della Ca-Lardi
CH-7742 Poschiavo

Tel. +41 (0)81 844 01 27
Fax +41 (0)81 844 19 85

www.hotelcentrale.ch
info@hotelcentrale.ch

Per i vostri banchetti o

serate aziendali di fine anno
vi offriamo un vasto assortimento di menu

a prezzi convenienti. A partire dal 10 dicembre
vi concediamo un ribasso del 10%

il lunedì, martedì e giovedì. Approfittatene!

***

Con piacere Vi aspettiamo alla

Cena di San Silvestro
con menu squisito e musica dal vivo.

Potete avere la stampa del menu via e-mail
oppure chiedere informazioni per telefono.

***

La famiglia Della Cà-Lardi e personale vi ringrazia-
no per la vostra gradita prenotazione; sarà per noi un 
vero piacere accogliervi e soddisfare i vostri desideri.

Il Ristorante Pizzeria Sport

APRE VENERDì  7 dicembre!

Durante i mesi invernali il Bar
Sport è aperto tutti i giorni!

Il Ristorante Pizzeria è aperto
da mercoledì a domenica.

Venerdì-sabato-domenica
14-15-16 dicembre offriamo

la nostra tradizionale
MAZZIGLIA CASALINGA

Prenotazioni: 081 844 01 69

Buone Feste
Bruno Raselli e collaboratori

Cortesi Costa & Associati SA
Vial da la Stazion 282a
CH-7742 Poschiavo

T  +41 (0)81 839 00 05
F  +41 (0)81 839 00 09
E  info@cortesi-costa.ch www.cortesi-costa.ch

Cercasi
scopo acquisto, nel Comune di Brusio

appartamento di 1-2 locali

www.valposchiavocasa.ch

Coordinamento Sezioni Pusc’ciavin in Bulgia Settant’anni di
Società Pusc’ciavin a Zürigh

Non voglio dimenticare Rino 
Triacca; con il vino da lui offerto ab-
biamo avuto l’opportunità di  offrire 
l’aperitivo.

Un particolare grazie va pure alla  
panetteria Bordoni che ha dimostrato 
tanta generosità.

Grazie a tutti quelli che in un 
modo o nell’altro hanno contribuito 
alla nostra festa di sodalizio.

Per la Società Pusc’ciavin a Zürigh 
Bruno Compagnoni

PiB negli anni futuri. Matteo Tuena, 
in collaborazione con Velia Jochum 
si è proposto come coordinatore ge-
nerale di tutte le Sezioni PiB. I pre-
sidenti presenti alla riunione hanno 
accettato all’unanimità la sua pro-

posta e candidatura, convinti della 
necessità di avere riferimento stabi-
le per quanto riguarda la coordina-
zione e la cooperazione fra le varie 
sezioni.

I coordinatori saranno responsa-
bili dell’organizzazione della riunio-
ne annuale dei presidenti sezionali, 
del coordinamento degli articoli per 
la rivista «Al Fagot» e della coopera-
zione fra le varie sezioni PiB. 

L’intento è di proseguire con le at-
tività PiB all’interno delle varie se-
zioni, di trovare nuovi soci e mem-
bri nei comitati. Il ricambio genera-
zionale è vitale per mantenere attive 
le sezioni e attrattive le loro attività 
e manifestazioni. La nostra cultura e 
l’identità valposchiavina sono molto 
importanti per le generazioni attuali 
e per quelle future. 

Auguro buon lavoro ai nuovi co-
ordinatori e tanti auguri alla SPZ 
Sucietà Pusc’ciavin Zürigh che ha 
festeggiato con una grande festa il 
70º anniversario.

Per la SPC
Sucietà Pusc’ciavin Coira 

Monica Zanolari Yanik

Riunione annuale dei presidenti 
PiB, senza la presidenza della Sezio-
ne centrale PiB, sciolta dall’assem-
blea generale il 3 marzo 2012.

Il tema principale della riunione è 
stato la continuazione delle attività 

Il pane, l’acqua e il Paesello di Massimo Lardi

Massimo Lardi durante la presentazione del 
suo nuovo libro «Acque Albule»

Ma l’autore ha scelto un nome ge-
nerico perché gli avvenimenti rac-
contati potrebbero accadere in qual-
siasi altro luogo della terra. Quel 
Paesello, centro abitato di piccole 
dimensioni, ha però grandi affinità 
con una metropoli italiana: Roma, la 
Città eterna.

Il romanzo è impastato da avve-
nimenti che hanno a che fare con 
panettieri e forni. Ruota attorno al 
pane e l’acqua, due elementi che 
sono indispensabili per la soprav-
vivenza umana. Il pane e l’acqua 
non sono soltanto due ingredienti 
alimentari, ma significano anche 
tutto quello che serve e gira attorno 
all’uomo. Il protagonista principale 
è il panettiere Cristiano, un venten-
ne del Paesello che sogna fortuna e 
felicità nel trovare lavoro a Roma. 
Gli episodi di Acque Albule si in-
trecciano fra quello che succede al 
Paesello e le peripezie degli emigrati 
alla Città eterna, con evidenti pro-
blemi di adattamento, in un ambien-
te etico, culturale, sociale e politico 
totalmente diverso. Il tutto amalga-
mato da amori e dolori.

Interessanti sono le pagine in cui 
si racconta della concessione ad una 

società che vuole sfruttare l’acqua 
del Paesello per produrre energia 
elettrica. Ne riporto un brevissimo 
esempio: «”Ebbene” continuò An-
tonio “la stragrande maggioranza è 
per il progresso e questo mi fa pia-
cere. Sono convinto che quest’opera 
cambierà i destini della valle”. “Un 
momento” saltò su ancora il Baro-
ne “anch’io sono per il progresso, 
anch’io per cambiare i destini, ma 
voglio essere sicuro dei miei dirit-
ti, è importante procedere a piedi 
di piombo”. “Figuratevi se non sono 
per il progresso anch’io” aggiunse il 
direttore dei Bagni. “Ma voglio es-
sere sicuro che non si sciupi il pae-
saggio e la fonte dell’acqua sulfurea, 
altrimenti è tutto inutile”. “Non te-
mete, vigileremo” tornò ad assicu-
rare il consigliere. “E in tal senso 
trasmetterò la vostra volontà alle au-
torità competenti. Con ciò ringrazio 
e chiudo la seduta».

Acque Albule, romanzo di Massi-
mo Lardi, edito dalla Dino e Fausto 
Isepponi, comprende 282 pagine con 
una prefazione, un prologo, 28 capi-
toli, un epilogo e un ringraziamento.

CONTINUA DALLA PRIMA PAGINA

Una seconda vita

Chi avrebbe mai pensato che la 
SPZ potesse festeggiare un tale tra-
guardo?

Lo scorso 24 novembre 2012 la So-
cietà Pusc-ciavin a Zürigh  ha avuto il 
piacere di festeggiare il settantesimo 
di sodalizio. Colgo l’occasione per ci-
tare una lettera che mi ha fatto tanto 
piacere: «Cun la mia età sem un po 
scalembra e ghi difficultà a ì in gir. 
Pensi sempri a qui bei temp ca ma 
truveum in un quai café par fa dua 
paroli in pusc-ciavin. Par bea un café 
gheum da gavè almenu trentacing 
ghei in garsela. Ma l’inpurtant l’era 
sa trovà». Queste le parole di una 
fondatrice che nel lontano 1942, in 
piena guerra, aveva malinconia della 
sua terra e amata Valposchiavo.

Abbiamo passato una bellissima 
serata nel centro di Zurigo anche gra-
zie ai collaboratori che ci hanno sor-
preso con un programma particolare. 
Cominciamo con il gruppo dei corni 
delle Alpi di Kai-
sten, dove un Za-
lendin (Damiano 
della Cà) con 
tanto ingaggio ci 
ha presentato un 
repertorio con 
bellissimi pezzi 
(tango, valzer e 
avanti con tanta 
allegria). 

A n d i a m o 
avanti con il 
Coro Alpestre, 
ormai conosciu-
to nelle nostre 
righe. Con una 
canzone, la qua-
le ci ricorda il 
nostro partire e 
lasciare amici e 
parenti e la no-
stra valle natia, 
ci ha ricordato 
i tempi passa-
ti. Un grazie al 
Coro Alpestre 
che sempre ri-
esce a creare 
u n ’ a t m o s f e r a 
tutta speciale.

Quanta Storia e storia vera in «Una 
seconda vita» di Alan Poletti, tenuto 
conto che, a quel tempo degli anni 
Quaranta circa, noi c’eravamo e ricor-
diamo benissimo quello che succede-
va nei nostri paesi...

Storia vera quella raccontata dal ne-
ozelandese, ma oriundo di una fami-
glia della «Poleta» di Villa di Tirano, 
che non si è accontentato di raccoglie-
re informazioni qua e là,  ma è andato 
alla fonte sia al qua che al di là della 
frontiera.  Visto, poi, che il centro del 
racconto è riferito agli ebrei rifugiati 
all’Aprica, è venuto più volte anche 
da noi, ha preso contatto con chi li 
aveva ospitati ma anche con noi che, 
allora ragazzi, abbiamo giocato insie-
me ai figli degli ebrei, abbiamo fornito 
la legna, la verdura e prestato servizi 
vari alle famiglie, che non ricevevano 
come carità, ma pagavano regolarmen-
te, anche se merce da pochi spiccioli.

Contatti diretti, poi, quelli di Alan 

Poletti, anche con le autorità comu-
nali e provinciali del posto. Inoltre i 
coniugi Poletti, come dimostra il li-
bro pubblicato, non solo hanno per-
corso e studiato i sentieri che questi 
rifugiati hanno praticato nella fuga 
verso la Svizzera, dove sono salvati 
grazie all’umana comprensione delle 
autorità in Svizzera, ma si sono spinti 
nella ricerca all’interno della Nazione, 
dove questi rifugiati hanno trascorso 
il resto della loro vita, non più da per-
seguitati, ma in atmosfera tranquilla 
e ritornati sani e salvi nei loro paesi 
d’origine. Quindi, non solo è una te-
stimonianza del salvataggio, ma an-
che del lato umanitario ricevuto,  sia 
da parte della popolazione di Aprica, 
ma anche delle autorità svizzere e in 
particolare delle guardie di frontiera 
(vedi al proposito il mio recente arti-
colo, avuto da testimone diretto).

Quindi ci sia permesso dire che va 
ad onore nostro e siamo certi che si 
sono salvati visto che il dottor Poletti 
ha recuperato i nomi dai registri  lo-
cali, che vengono riportati anche nel 
libro. Una testimonianza diretta anche 
perché più di uno di questi ex rifugiati 
sono tornati all’Aprica e rivedere quei 
posti e personalmente ho avuto modo 
di partecipare anch’io a incontri uffi-
ciali e abbiamo anche assistito a coloro 
che hanno voluto rifare quel sentiero 
di fuggiaschi. Ma ci piace sottolineare 
l’importanza storica del libro citato, 
anche per  la ricchezza di notizie, al di 
fuori della nostra cerchia, ossia delle 
peripezie subite da quella gente prima 
di arrivare da noi all’Aprica. Si parla 
tanto della Germania, che ha pure fat-
to la sua parte nella persecuzione agli 
ebrei, ma quanto leggiamo da queste 
ricerche e testimonianze  dirette, che 
poi è il resoconto dato a voce o per 
iscritto dai rifugiati prima di arrivare 
all’Aprica, fa raddrizzare i capelli. Un 
grazie di cuore all’autore Alan Polet-
ti e alla moglie Marcia che abbiamo 
visto sempre al fianco del marito nei 
loro viaggi, dalla Nuova Zelanda alla 
Valtellina, dove finalmente, dopo tan-
to lavoro hanno potuto produrre  e dif-
fondere il libro citato. 

Luisa Moraschinelli

Precisiamo che il libro originale è 
scritto in inglese, la traduzione italia-
na è di Milva Genetti che è di casa a 
Poschiavo. Finanziato dal Comune di 
Aprica. Edizione Museo etnografico 
di Tirano.


